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Gli avvenimenti politici che hanno interessato il Medio Oriente e il Nord Africa Mediterraneo (MENA) 

dopo le rivolte scoppiate nel 2011 hanno aperto la strada a una nuova concettualizzazione (e gestione) delle 

questioni relative ai confini con un effetto drammatico sia sull'Europa sia sui Paesi della sponda Sud del 

Mediterraneo. Da un lato, l'Europa si trova ad affrontare una continua ridefinizione dei propri confini, 

soprattutto nel vicinato meridionale ma anche orientale. Dall'altro lato, i Paesi MENA sono coinvolti in un 

gioco in cui le élite politiche hanno dispiegato identità, narrazioni e simboli settari per neutralizzare il 

dissenso e per (ri)affermare il loro controllo interno, anche sui confini e lo spazio pubblico. Nonostante la 

preponderante tendenza controrivoluzionaria, il decennio appena trascorso è stato contraddistinto dalla 

presenza di conflitti civili, alcuni dei quali ancora in corso, e dalla crescente competizione regionale che ha 

radicalmente trasformato il panorama politico e sociale di molti paesi. 

 

In questo contesto, lo spazio Euro-Mediterraneo risulta sempre più instabile e i suoi margini porosi: è 

diventato un luogo dove appaiono nuove barriere, interne ed esterne, fisiche o mentali. Se negli ultimi anni 

lo spazio europeo è stato investito da una nuova ondata di populismi che sta rafforzando le identità 

nazionali mettendo a dura prova l'Unione Europea come spazio coeso, in alcuni Paesi MENA la repressione 

della nuova ondata di mobilitazioni scoppiate nel 2019 sta mettendo a tacere i movimenti contro-egemonici 

potenzialmente in grado di attraversare i confini di stato e di comunità, le divisioni etniche e religiose. 

 

Questo numero della Rivista De Europa - European and Global Studies Journal incoraggia la riflessione sui 

percorsi di riconfigurazione dello spazio Euro-Mediterraneo in seguito alle rivolte arabe del 2011, con una 

particolare attenzione verso gli attori, statali e non statali, le strategie e le politiche. Si accettano contributi 

che tocchino aspetti nazionali, transnazionali, regionali e internazionali come i flussi migratori, la 

ridefinizione delle identità, la riconsiderazione delle frontiere e il controllo dello spazio. Il numero speciale 

invita anche a presentare contributi che esplorino quelle forze che, a livello nazionale regionale o 

internazionale, hanno portato a mettere in discussione la concezione e la percezione dei confini geografici e 

sociali, e anche le pratiche che, hanno influenzato il rapporto Euro-Mediterraneo. 

 

Gli articoli possono affrontare una o più questioni chiave che sono rilevanti per lo spazio Euro-

Mediterraneo, come ad esempio:  

 

➢ i nodi teorici alla base del dibattito sulla riconfigurazione delle relazioni Euro-Mediterranee 

attraverso diversi approcci disciplinari; 

➢ le riflessioni sulla percezione dei confini sia al Nord sia al Sud del Mediterraneo e sul loro ruolo 

trasformativo; 

➢ le pratiche e i principali attori che, nell'ultimo decennio, hanno avuto un impatto sulla trasformazione 

dello spazio Euro-Mediterraneo; 

➢ le strategie politiche e i risultati della politica di re-bordering dello spazio e delle relazioni Euro-

Mediterranee. 



 

 

 

 

Un abstract in inglese di circa 300 parole e 5 keywords dovrà essere inviato a 

redazione.deeuropa@unito.it entro il 30 giugno 2020. Gli elaborati completi delle proposte accettate 

dal comitato di redazione dovranno essere inviate all'indirizzo e-mail della rivista entro il 1° novembre 

2020. I lavori completi saranno sottoposti a una doppia peer review anonima prima della pubblicazione. 

Informazioni riguardanti le norme redazionali sono disponibili alla pagina: 

http://www.deeuropa.unito.it/content/contacts 

 

Scadenze 

 

➢ 30 Giugno 2020: invio abstracts (300 parole esclusi riferimenti bibliografici, cinque keywords) 

➢ 10 Luglio 2020: comunicazione agli autori di accettazione delle proposte 

➢ 1 Novembre 2020: consegna dell’elaborato da sottoporre a doppio referaggio anonimo (5000-

7000 parole) 

➢ 1 Febbraio 2021: invio delle revisioni agli autori 

➢ 30 Marzo 2021: consegna dell’elaborato finale 

➢ Giugno 2021: pubblicazione del numero della Rivista 


